
Il dagherrotipo 
 

 
 

Giacomo Luswergh, La famiglia Luswergh, 1845 circa.  
Dagherrotipo colorato a mano e incorniciato. Roma, Collezione Fornari Luswergh. 

 
 
 

 
 

Dagherrotipista non identificato - Ritratto di Vincenzo Gioberti, 1848  
Museo nazionale di Storia della Fotografia Fratelli Alinari, Firenze 

 



 
 

Dagherrotipista non identificato - Ritratto del Generale Giorgio Manin, ante 1849  
Museo nazionale di Storia della Fotografia Fratelli Alinari, Firenze 

 
 

 
 

Platt D. Babbitt, Le Cascate del Niagara, Usa, 1855 circa 
George Eastman House, Rochester, Usa 

 
 
 



 

 
 

Dagherrotipista non identificato - Venezia, Riva degli Schiavoni, 1848 ca.  
Monaco di Baviera, coll. Siegert 

 
 

 
 

Dagherrotipista non identificato – Sorelle di confessione quacchera 
Dagherrotipo colorato a mano, Usa 1853 
George Eastman House, Rochester, Usa 



 
 

W.S. Hartshorn, Edgar Allan Poe, Providence, Rhode Island, Novembre1848  
 
 
 

  
 

Dagherrotipista non identificato – Madre e figlia, Italia, 1855 ca 



.    
 

Charles Durheim, Post mortem, Svizzera, 1852 circa 
Paul Getty Museum, Los Angeles 

 
 



 
 

Louis Mandé Daguerre, Boulevard a Parigi, 1839 circa 
Il primo paesaggio in cui compare la figura umana: il lustrascarpe a sinistra con il suo cliente. 
Essendo rimasti fermi per il tempo di posa, sono presenti nel dagherrotipo; non così carri, carrozze e 
pedoni che, troppo rapidi, non sono stati impressionati dando al boulevard un irreale senso di vuoto. 



 
 

Paul Maurisset, La Daguerreotypomanie. Litografia colorata a mano, Parigi 1839 
George Eastman House, Rochester 

Una felice rappresentazione della nuova moda della fotografia, circondata dai simboli della 
metropoli e della modernità 

 
 



 
 

Manifesto pubblicitario di Lorenzo Suscipj macchinista e ottico, Roma 1845 circa. 
La fotografia è una delle molte voci dell’economia di un eclettico e intraprendente artigiano. 


